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La Repubblica, 1 dicembre 2012 – sez. Bologna

La Camusso: ora non lasciatela sola 
«QUESTA ragazza ha già fatto il primo passo, il più difficile: ha denunciato subito 
il suo violentatore. È una ragazza forte. E allora vada avanti, non si faccia cogliere 
dalla solitudine. Ci sono i centri antiviolenza, c'è la rete delle donne: l'aiuteranno a 
ricostruire il suo sé, a uscire dal senso di colpa». Susanna Camusso parla 
dell'ultimo stupro in città.
«IL MIO messaggio a questa ragazza? Non permetta a nessuno, mai, di bruciarle il 
futuro». La leader della Cgil parla prima di salire sul palco del teatro Duse dove 
leggerà una storia di violenza su una donna nello spettacolo "Ferite a morte", 
messo in scena ieri al teatro Duse da Serena Dandini, a sostegno della campagna 
"No more" contro i femminicidi. Lo stupro su una lavoratrice che prima dell'alba 
stava andando in negozio le ricorda, dice, «quello di qualche anno fa sulle 
infermiere che prendevano l'autobus a Milano per raggiungere l'ospedale». Il 
fenomeno delle violenze sessuali non accenna a diminuire. Nulla cambia, 
malgrado gli sforzi fatti in questi anni per sensibilizzare l'opinione pubblica. 
«Purtroppo è una constatazione di realtà - commenta Camusso - evidentemente 
si considera ancora che la donna sia solo un corpo, un oggetto qualunque».
Le statistiche, ricorda, mostrano un altro aspetto molto preoccupante: negli ultimi 
vent'anni, mentre gli omicidi sono complessivamente in calo, quelli al femminile 
registrano un aumento. «Vuol dire che il processo di civiltà che insegna il rispetto 
dell'altro, nella nostra società ha fatto sì alcuni passi avanti, ma escludendo le 
donne.
Pensi alla fatica che abbiamo impiegato per portare la violenza sessuale a reato 
contro la persona». Perchè? «Credo che abbia a che fare con la cultura e con 
l'educazione maschile. E anche con la loro sessualità». Difficile dire di chi sia la 
colpa, secondo Camusso. «Francamente non so chi si occupi dell'educazione 
sessuale dei maschi tra le pareti di casa. Ma sono portata a pensare che la 
famiglia, e la madre che viene sempre ritenuta responsabile di tutto, in questo 
caso conti limitatamente. Contano piuttosto i modelli comportamentali che si 
apprendono dai propri pari e dai messaggi correnti. Conta ciò che attiene 
all'esercizio del potere, un elemento ben radicato nella cultura maschile. 
Purtroppo in questo Paese abbiamo avuto un Presidente del Consiglio sotto 
processo per rapporti con una minorenne, e un Parlamento che ha detto di 
credere che lui la ritenesse davvero la nipote di Mubarak. Non è un messaggio 
questo?» 

PAOLA CASCELLA

http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2012/12/01/la-camusso-
ora-non-lasciatela-sola.html 

http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2012/12/01/la-camusso-ora-non-lasciatela-sola.html
http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2012/12/01/la-camusso-ora-non-lasciatela-sola.html
http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2012/12/01/la-camusso-ora-non-lasciatela-sola.html
http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2012/12/01/la-camusso-ora-non-lasciatela-sola.html
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ForlìToday, 4 dicembre 2012 – sez. cronaca

La Settimana del Buon Vivere 
sostiene "Ferite a Morte" di 
Serena Dandini
Lo spettacolo arriverà anche a Forlì (definita 
la "città delle donne" dall'Osservatorio 
Donne nella Pubblica Amministrazione) in 
occasione del lancio della IV edizione della 
Settimana del Buon Vivere
di Redazione - 4 dicembre 2012

La Settimana del Buon Vivere sostiene "Ferite a Morte" di 
Serena Dandini

C'è anche la Settimana del Buon Vivere di Legacoop Forlì-
Cesena tra i sostenitori del progetto teatrale "Ferite a Morte 

(www.feriteamorte.it), diretto da Serena Dandini, contro la violenza di genere. La 
prossima data, dopo i "sold out" di Bologna e Palermo, sarà a Genova il 9 
dicembre. E' previsto che lo spettacolo arrivi presto anche a Forlì (recentemente 
definita la "città delle donne" dall'Osservatorio Donne nella Pubblica 
Amministrazione) in occasione del lancio della quarta edizione della Settimana del 
Buon Vivere. 

"E proprio in coerenza con i temi trattati, ossia la centralità del noi fatta 
d'integrazione tra generazioni, generi e culture. Il bene comune che non 
può prescindere dall'essere educati all'equità e al rispetto come elemento 
culturale di sviluppo", spiega l'ideatrice della manifestazione, Monica 
Fantini. Nello spettacolo-denuncia di Serena Dandini, ogni riferimento a 
fatti e persone realmente esistenti non è affatto casuale, in collaborazione 
con Maura Misiti, demografa e ricercatrice del CNR, e con il sostegno della 
cooperazione e della Settimana del Buon Vivere si mette in scena una sorta 
di una 'spoon river' in cui le donne vittime di "Femminicidio" prendono 
parola.

A dar loro voce sono i volti dello spettacolo, del giornalismo, della società 
civile come Susanna Camusso, Concita DeGregorio, Lilli Gruber, Paola 
Cortellesi, Angela Finocchiaro, Geppi Cucciari, Elisa, Ambra Angiolini, 
Eleonora Danco, Lunetta Savino, Stefania Casini, Fiorenza Sarzanini, 
Raffaella Lebboroni, Silvia Avallone, Micaela Ramazzotti, Thony, Emanuela 
Grimalda, Giorgia Cardaci, Lorella Zanardo, Josefa Idem, Ema Andrea e altre 
ancora.

http://www.cesenatoday.it/
http://www.cesenatoday.it/
http://www.bolognatoday.it/
http://www.bolognatoday.it/
http://www.genovatoday.it/
http://www.genovatoday.it/
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"Il dato in Italia è impietoso: muore di violenza maschile una donna ogni tre 
giorni. Nel nostro Paese, mentre parliamo delle quote rosa in politica, lo 
Stato ancora non difende come dovrebbe le donne sotto ricatto, molestate, 
sottoposte a continue minacce, violenze e fisiche e psicologiche dentro e 
fuori la famiglia. I centri-antiviolenza, le reti antiviolenza locali dei servizi si 
prodigano con passione, ma sono pochi e hanno finanziamenti a goccia 
dagli enti locali e dallo stato, un rubinetto più chiuso che aperto che non 
permette mai una seria programmazione sul territorio. Le leggi ci sarebbero 
ma non sono applicate" dice Serena Dandini che ieri sera, sul tema, è stata 
ospite su Rai Tre alla trasmissione di Fabio Fazio.
"Ferite a morte" ha lo scopo di sensibilizzare l'opinione pubblica proprio su 
queste drammatiche lacune e sollecita alla sottoscrizione della 
"Convenzione NO MORE! Contro il femminicidio" si può firmare sul sito: 
http://convenzioneantiviolenzanomore.blogspot.it/) che incalza il Governo 
e le istituzioni italiane a discutere urgentemente le proposte in materia di 
prevenzione, contrasto e protezione delle donne dalla violenza maschile e 
la ratifica immediata della Convenzione del Consiglio d'Europa (Istanbul 
2011). "Ferite a morte" sostiene, inoltre, la rete dei centri D.i.Re, i centri 
antiviolenza e le associazioni presenti nei territori.

"È un'occasione per portare l'attenzione dell'opinione pubblica su un tema 
che continua a rappresentare una piaga aperta per tutto il Paese. La 
drammaturgia sociale, come in questo caso, serve ad attirare l'attenzione e 
a catalizzare le forze. E ci sta riuscendo. A collaborare in questo percorso ci 
sono tanti uomini perché solo insieme si può sanare questa ferita", spiega 
l'ideatrice della Settimana del Buon Vivere Monica Fantini, direttore di 
Legacoop Forlì-Cesena.

"Abbiamo deciso di fare parte di questa iniziativa perché ci ha convinto e 
per l'innegabile continuità con i temi che ogni anno proprio da Forlì e 
Cesena rappresentiamo, portando l'attenzione nazionale sull'incontro tra 
generi, generazioni e culture come occasione di rinnovamento e di 
programmazione di un domani più equo e sostenibile, nel reale senso del 
termine".

"Il nostro sostegno - conclude Monica Fantini - vuole ribadire come ogni 
giorno debba in realtà essere il buon motivo per parlarne e per fare 
sensibilizzazione, a partire dai più giovani. Vuole ribadire come gli atti 
celebrativi non siano sufficienti a denunciare ed educare rispetto ad azioni 
quotidiane e costanti che è responsabilità di tutti assumersi, prima di tutto 
come persone. Fintanto che ogni anno centinaia di donne moriranno a 
causa di violenza gratuita, non possiamo pensare di essere il luogo sano in 
cui far crescere in nostri figli. Ecco allora che l'impegno oltre che politico e 
istituzionale diventa collettivo e ci coinvolge in un problema che non è solo 
di chi subisce violenza ma dell'intera Comunità in cui questa si manifesta. 
La violenza mina la libertà di ognuno di noi. La crisi non può mai diventare 

http://www.forlitoday.it/politica/
http://www.forlitoday.it/politica/
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l'alibi per non trattare o accantonare i temi sociali che sono alla base di ogni 
sviluppo capace di guardare al futuro".

http://www.forlitoday.it/cronaca/serena-dandini-ferite-a-morte.html

http://www.forlitoday.it/cronaca/serena-dandini-ferite-a-morte.html
http://www.forlitoday.it/cronaca/serena-dandini-ferite-a-morte.html
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Tu Style, 5 dicembre 2012
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Almanacco della scienza n. 19, 5 dicembre 2012

In scena la violenza maschile sulle donne
È definito 'femminicidio', ed è un fenomeno che coinvolge milioni di donne di 
tutto il mondo, uccise per mano di mariti, ex-coniugi, padri, fratelli, fidanzati o 
amanti. Delitti catalogati come uccisioni passionali, fatti di cronaca nera, liti di 
famiglia, ma frutto di una 'cultura' che contempla la prevaricazione dell'uomo 
sulla donna, basata su stereotipi di genere.
Per attirare l'attenzione del pubblico, dei media e delle istituzioni su questo 
delicato tema, Serena Dandini, in collaborazione con Maura Misiti dell'Istituto di 
ricerca sulla popolazione e le politiche sociali (Irpps) del Cnr, ha dato vita a un 

lavoro teatrale la cui prossima rappresentazione si terrà a 
Genova, il 9 dicembre.
Presso il Teatro della Corte, ad alternarsi sul palco per leggere le 
storie di tante mogli, amanti ed ex fidanzate saranno Malika 
Ayane, Germana Pasquero, Giorgia Cardaci, Linda Laura 
Sabbadini, Anna Bonaiuto, Lella Costa, Sonia Bergamasco, 

Angela Baraldi, Francesca D'Aloja, Licia Maglietta, Francesca Reggiani, Lidia 
Ravera. Ma al progetto, nei due precedenti allestimenti tenutisi a Palermo (24 
novembre) e a Bologna (30 novembre), hanno aderito altri personaggi famosi: 
dalla giornalista Concita De Gregorio alla cantante Elisa, dalla sindacalista 
Susanna Camusso alle attrici Micaela Ramazzotti, Eleonora Danco e Lunetta 
Savino, dalla scrittrice Silvia Avallone alla sportiva Josefa Idem, dalla comica Geppi 
Cucciari alla giornalista Lilli Gruber. 
Per dare vita ai personaggi che si alternano sul palco, Serena Dandini ha attinto 
mescolando ironia e impegno sociale dalla cronaca e dalle indagini giornalistiche. 
La sua 'Spoon River' intende sensibilizzare l'opinione pubblica alla sottoscrizione 
della convenzione 'No more!' contro il femminicidio che, tra l'altro, chiede al 
Governo e alle istituzioni italiane di discutere con urgenza le proposte in materia 
di prevenzione e contrasto e della violenza maschile e la ratifica immediata della 
Convenzione del Consiglio d'Europa in merito, siglata a Istanbul nel 2011. 'Ferite 
a morte, inoltre, sostiene la rete D.i.Re., i centri antiviolenza e le associazioni 
presenti nei territori.
"Sono quasi vent'anni che studio questo fenomeno: la mia prima esperienza 
coincide con la partecipazione al progetto 'Urban Italia', nato con l'obiettivo di 
indagare il contesto sociale, culturale e istituzionale nel quale sorge e si sviluppa 
la violenza contro le donne e la percezione che di essa ha l'ambiente contiguo", 
spiega Maura Misiti. "L'iniziativa mirava inoltre a individuare e mettere a punto 
politiche di intervento efficaci".

http://convenzioneantiviolenzanomore.blogspot.it/
http://convenzioneantiviolenzanomore.blogspot.it/
http://www.direcontrolaviolenza.it/
http://www.direcontrolaviolenza.it/
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Un contributo scientifico che ha reso 'Ferite a morte' è ancor più aderente alla 
casistica reale e al relativo contrasto sociale. "Abbiamo lavorato basandoci sulla 
documentazione disponibile, ancorchè insoddisfacente dal punto di vista 
qualitativo e quantitativo", continua la studiosa del Cnr. "Insieme abbiamo 
esaminato i dati e individuato una serie di profili e di psicologie adatti a 
sensibilizzare il pubblico, ma anche a sollecitare l'intervento politico".
D'altro canto la messa in scena va dritta all'obiettivo con una scenografia sobria 
ed efficace, in cui un grande schermo propone filmati evocativi e un dj in scena 
seleziona la musica, usata come stacco tra un racconto e l'altro. Il progetto è 
anche quello di raccogliere i testi dello spettacolo in un un libro edito da Rizzoli.

R. B. 

http://www.almanacco.cnr.it/reader/?
MIval=cw_usr_view_scienzainscena.html&giornale=3930

http://www.almanacco.cnr.it/reader/?MIval=cw_usr_view_scienzainscena.html&giornale=3930
http://www.almanacco.cnr.it/reader/?MIval=cw_usr_view_scienzainscena.html&giornale=3930
http://www.almanacco.cnr.it/reader/?MIval=cw_usr_view_scienzainscena.html&giornale=3930
http://www.almanacco.cnr.it/reader/?MIval=cw_usr_view_scienzainscena.html&giornale=3930
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Il Secolo XIX, 7 dicembre 2012

Femminicidio, a Genova lo spettacolo 
della Dandini
Genova - S'intitola “Ferite a morte” lo spettacolo scritto e diretto da Serena Dandini, che 
sarà a Genova domenica sera al Teatro della Corte: uno Spoon River del femminicidio, 
come la stessa autrice lo definisce, per richiamare l'attenzione su un problema della 
violenza contro le donne. 

«In Italia, una donna ogni due, tre giorni muore per mano di un marito, un amante, un 
fidanzato: è solo l'aspetto più tragico di un fenomeno pervasivo come quello della 
violenza all'interno delle mura domestiche - racconta la Dandini durante la 
presentazione con il sindaco Doria - Lo Stato Italiano è stato più volte redarguito dalle 
Nazioni Unite per il suo scarso impegno nel contrastare questo fenomeno». 

Solo tre le città italiane in cui andrà in scena “Ferite a morte ”: Palermo, Bologna e 
Genova. Ovvero sud, centro e nord. Dice di essere in un «anno sabbatico televisivo» la 
Dandini, che in conferenza stampa a Palazzo Tursi ha lodato il sindaco della Superba (a 
sua volta grande ammiratore della Dandini) per il suo impegno amministrativo nel cercare 
di influire positivamente sull'immagine della donna, nella vita pubblica e politica, con una 
giunta rosa (6 assessori su 11 sono donne). 

Lo spettacolo, gratuito (si entra grazie a un coupon ritirabile presso la biglietteria del 
teatro), è un'occasione per raccogliere fondi per i centri anti-violenza e per 
sensibilizzare l'opinione pubblica alla sottoscrizione della Convenzione NO MORE!, contro 
il femminicidio. Nel cast: Germana Pasquero, Francesca D'Aloja, Anna Bonaiuto, Lella 
Costa, Giorgia Cardaci, Malika Ayane, Angela Baraldi, Ambra Angiolini e Lidia Ravera.

http://www.ilsecoloxix.it/p/cultura/2012/12/07/APhzRW8D-
femminicidio_dandini_spettacolo.shtml

http://www.ilsecoloxix.it/p/cultura/2012/12/07/APhzRW8D-femminicidio_dandini_spettacolo.shtml
http://www.ilsecoloxix.it/p/cultura/2012/12/07/APhzRW8D-femminicidio_dandini_spettacolo.shtml
http://www.ilsecoloxix.it/p/cultura/2012/12/07/APhzRW8D-femminicidio_dandini_spettacolo.shtml
http://www.ilsecoloxix.it/p/cultura/2012/12/07/APhzRW8D-femminicidio_dandini_spettacolo.shtml
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Comune di Genova, 7 dicembre 2012
No More! - "Ferite a morte"
Serena Dandini al teatro della Corte
Serena Dandini ha incontrato il Sindaco Marco Doria a Tursi, in occasione della 
presentazione alla stampa di: “Ferite a Morte” spettacolo Gratuito al teatro della Corte il 9 
dicembre alle ore 21. Per sensibilizzare le persone e le istituzioni sul Femminicidio. 
Presenti anche l’assessore alle pari opportunità Elena Fiorini e l’assessore alla cultura 
Carla Sibilla.

Una serie di iniziative, quelle attuate dal Comune , per porre l’attenzione al  
problema del Femminicidio, che come ha sottolineato il Sindaco Marco 
Doria, non è un problema personale ma un problema politico, e in tal senso 
le istituzioni se ne devono occupare, prima di tutto mettendo in atto un 
cambiamento mentale e culturale.

La Dandini ha sottolineato che il problema del femminicidio colpisce tutta la 
nostra società, sia uomini che donne, perché è l’apice di un male insito 
nelle famiglie, punto di arrivo di una sofferenza quotidiana, di uomini o 

donne.

Su questo tema l’Italia è un paese arretrato, basti pensare che non è possibile neanche 
sapere il numero reale delle vittime.

Una situazione che anche i media affrontano in modo saltuario, fermandosi alla semplice 
cronaca del fatto delittuoso, in realtà è una situazione che ha dei costi altissimi per la 
comunità, che quindi è meglio prevenire ed attuare un cambiamento culturale a partire 
dagli insegnamenti scolastici.

Serena, ha definito i racconti narrati dalle attrici, che intervengono sul palco (tutte a titolo 
gratuito), non una fredda lettura dei fatti, ma un racconto, spesso autoironico, delle 
storie delle vittime.
Nel complimentarsi con il Sindaco per le azioni intraprese, ricordiamo che Genova ha una 
Giunta di undici assessori di cui 6 sono donne, ha voluto anche esprimere la speranza 
che lo spettacolo
possa estendersi in forma “virale” anche ad altre città, con altre protagoniste che possano 
portare il messaggio ed ampliare la rete.

L’assessore Fiorini, che è stata una delle fautrici di questa iniziativa, soddisfatta per gli 
impegni della città e delle reti associative ha voluto ricordare anche l’ultimo evento del 
Comune di Genova, quello del 10 novembre, quando al cimitero di Staglieno nel tempio 
laico verrà posta una targa con la scritta “a tutte le donne morte per mano di chi diceva di 
amarle”.

L’assessore Sibilla, ha sottolineato come la città si sia mobilitata su questo tema, 
mettendo a disposizione sia gli spazi ma anche le competenze delle strutture. Elogiando 
la rappresentazione teatrale, facendo riferimento alla piccola parte trasmessa a “che 
tempo che fa”, che, pur trattando un argomento drammatico, riesce a fare sorridere.

L’ iniziativa fa parte degli eventi , in occasione della giornata mondiale contro la violenza 
sulle donne (25 novembre), che  il Comune di Genova ha patrocinato e promosso, in 
collaborazione con la Provincia e con la rete delle associazioni femminili contro la 
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violenza e la rete delle donne per la politica, per richiamare l’attenzione della 
cittadinanza su un problema drammatico di scottante attualità.

Lo spettacolo teatrale “Ferite a morte”, patrocinato e promosso dal Comune di Genova, in 
collaborazione con la Provincia e con la rete delle associazioni femminili contro la 
violenza e la rete delle donne per la politica, è una ‘spoon river’ delle donne morte per 
femminicidio. In Italia una donna ogni due/tre giorni muore per mano di un marito, un 
amante, un fidanzato, un ex compagno. E questo è solo l’aspetto più tragico di un 
fenomeno pervasivo come quello della violenza sulle donne dentro e fuori la famiglia. Lo 
Stato italiano è stato più volte redarguito dalle Nazioni Unite per il suo scarso impegno 
nel contrastare questo fenomeno.

Attingendo a fatti di cronaca realmente avvenuti, Serena Dandini, in collaborazione con 
Maura Misiti,  demografa  e ricercatrice del CNR, ha scritto un’antologia di racconti per 
dare voce alle donne vittime di questo fenomeno, e come detto dalla Dandini, due anime 
dello spettacolo, Ragione (Maura) e Sentimento (Serena).

“Ferite a morte” ha lo scopo di sensibilizzare l'opinione pubblica alla sottoscrizione della 
“Convenzione NO MORE! Contro il femminicidio” (si può firmare sul sito: http://
convenzioneantiviolenzanomore.blogspot.it/) che chiede fra l’altro al Governo e alle 
istituzioni italiane di discutere urgentemente le proposte in materia di prevenzione, 
contrasto e protezione delle donne dalla violenza maschile e la ratifica immediata della 
Convenzione del Consiglio d'Europa (Istanbul 2011).

“Ferite a morte” sostiene, inoltre, la rete dei centri D.i.Re, i centri antiviolenza e le 
associazioni presenti nei territori.

“Ferite a morte” si è svolto in tre tappe teatrali che hanno coperto l’intero territorio 
nazionale: dopo i grandi successi di Palermo e Bologna, il 9 dicembre a Genova, alle ore 
21, al Teatro della Corte, si terrà l’ultima replica dello spettacolo.

A portare in scena i testi di Serena Dandini saranno donne di spicco del mondo dello 
spettacolo, del giornalismo, della società civile oltre che la stessa Dandini.

Ecco il cast: Germana Pasquero, Francesca D’Aloja, Anna Bonaiuto, Lella Costa, Giorgia 
Cardaci, Malika Ayane, Angela Baraldi, Ambra Angiolini, Lidia Ravera. Sul palco anche 
Fabio De Luca DJ. e Linda Laura Sabbadini, Direttore centrale ISTAT, che ha svolto due 
indagini nazionali sulla violenza sui generi.

L’ingresso a teatro è libero. L’accesso in sala è regolato tramite il ritiro di un apposito 
coupon gratuito presso la cassa del teatro, fino ad esaurimento posti. I tagliandi sono in 
distribuzione alla biglietteria del Teatro della Corte da giovedì 6 dicembre con i seguenti 
orari: giovedì-venerdi dalle 10 alle 21 e sabato dalle 10 alle 12.30 e dalle 15 alle 21.

Mauro Gaggero
http://www.comune.genova.it/articoli/no-more-quotferite-mortequot-serena-dandini-
al-teatro-della-corte

http://convenzioneantiviolenzanomore.blogspot.it/
http://convenzioneantiviolenzanomore.blogspot.it/
http://convenzioneantiviolenzanomore.blogspot.it/
http://convenzioneantiviolenzanomore.blogspot.it/
http://www.comune.genova.it/articoli/no-more-quotferite-mortequot-serena-dandini-al-teatro-della-corte
http://www.comune.genova.it/articoli/no-more-quotferite-mortequot-serena-dandini-al-teatro-della-corte
http://www.comune.genova.it/articoli/no-more-quotferite-mortequot-serena-dandini-al-teatro-della-corte
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Genova24.it, 7 dicembre 2012

Una Spoon River sul 
femminicidio: il Comune e 
Serena Dandini portano a 
Genova “Ferite a morte”
Genova. Le vittime di femminicidio prendono parola e vita, 
raccontano un’esistenza e la propria morte, senza farsi 
mancare, a volte, un tocco di leggera ironia. E’ questo quello 
che andrà in scena domenica sera sul palco del Teatro della 
Corte, sotto il titolo di “Ferite a Morte“, lo spettacolo scritto e 
diretto da Serena Dandini che termina il mini tour sotto la 
Lanterna, grazie all’ospitalità del Comune che ha concesso il 
patrocinio all’iniziativa, pensata per raccogliere firme a favore 

della convenzione “No More! Contro il femminicidio” (per impegnare governo e istituzioni 
a discutere le proposte in materia di prevenzione, contrasto e protezione delle donne 
dalla violenza maschile e a ratificare la Convenzione del Consiglio d’Europa (Istanbul 
2011). 
Una Spoon River al femminile, così è stato ribattezzato lo spettacolo, “per cercare di 
prendere, con la drammaturgia, il pubblico e fargli capire l’entità di questo terribile 
fenomeno per cui l’Italia detiene un triste primato”. 
“Spoon River perché faccio parlare le donne di femminicidio – ha spiegato oggi a Genova 
la Dandini – e perché finalmente raccontano la loro vita e la loro morte, a volte anche con 
molta ironia”.
Il riscatto sta proprio nel raccontare la vita che c’è dietro una morte atroce: alcune donne 
sono ingenue, altre leggere, altre ancora hanno sbagliato l’uomo della loro vita, o ad 
esempio capitate in determinate situazioni per colpa dei genitori. “Il femminicidio è la 
punta di un iceberg – ha raccontato Dandini – di una situazione quotidiana di infelicità e 
sofferenza di violenza domestica”.
Uno spettacolo che è un “pugno nello stomaco” ma concede “anche una leggerezza”, per 
ridare “vita e colore a queste donne, trasformate in numeri o peggio pezzi di carne sul 
tavolo anatomico dei programmi morbosi che ci raccontano i particolari dei delitti – ha 
spiegato la presentatrice – dove le donne perdono la propria identià, come fossero uccise 
una seconda volta, sull’altare dell’auditel televisivo”.
L’appuntamento a Genova è per domenica 9 dicembre, ore 21, l’ultima tappa del mini 
tour. “Abbiamo accettato subito la proposta di Serena Dandini a cui vanno i nostri 
ringraziamenti – ha commentato l’assessore comunale Elena Fiorini – Nell’ambito delle 
iniziative organizzate e promosse dal Comune sul tema della violenza sulle donne ci 
sembrava si trattasse di un evento veramente importante da offrire alla città”.
Una tematica secondo Tursi “che deve essere affrontata”, perché “si manifesta in ogni 
ambito ed in tutte le classi sociali” e che “deve spingerci a riflettere sul nostro impegno 
quotidiano per promuovere un diverso tipo di relazioni tra le persone”.
Ringraziamenti reciproci: Serena Dandini si è detta “Fan del vostro sindaco, è lui che ha 
lanciato l’iniziativa”, e per cui i ricavi andranno anche ai centri antiviolenza, “unico punto 
di riferimento delle donne – ha detto Dandini – abituati a sentire i discorsi politici vuoti il 
sindaco Doria ha capito e spiegato benissimo il tema”.

http://www.feriteamorte.it/
http://www.feriteamorte.it/
http://convenzioneantiviolenzanomore.blogspot.it/p/blog-page.html
http://convenzioneantiviolenzanomore.blogspot.it/p/blog-page.html
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“Ferite a morte” è un viaggio nel e per il territorio. “Abbiamo bisogno di politiche virtuose 
sui territori, a me interessa questo, immagino già la prossima campagna elettorale urlata 
e piena di accuse, senza mai arrivare ai veri problemi del nostro quotidiano – ha 
sottolineato – l’idea di stare sul terriotorio e di viaggiare con lo spettacolo mi fa sentire 
meglio”. Tre date: nord centro e sud, perché “iIl problema della violenza domestica nei 
confronti delle donne è un fenomeno trasversale indipendentemente da regione, razza, 
cultura e religione”.
Si entra in teatro previo ritiro di un coupon in distribuzione gratuita. I talloncini (validi per 
una persona) si possono ritirare, fino ad esaurimento posti, alla biglietteria del teatro da 
giovedì 6 dicembre a domenica 9 dicembre, gio-ven dalle 10 alle 21 / sabato dalle 10 
alle 12,30 e dalle 15 alle 21. Chiunque si presenti può avere al massimo due coupon.

Tra il cast di attrici, giornaliste e donne della società civile che a Genova leggeranno sul 
palco i racconti scritti dalla Dandini in collaborazione con Maura Misiti, ci saranno 
Germana Pasquero, Francesca D’Aloja, Anna Bonaiuto, Lella Costa, Giorgia Cardaci, 
Malika Ayane, Angela Baraldi, Ambra Angiolini, Lidia Ravera ed altre che si aggiunreanno. 
Sul palco anche Fabio De Luca DJ.

Redazione

http://www.genova24.it/2012/12/una-spoon-river-sul-femminicidio-il-comune-e-
serena-dandini-portano-a-genova-ferite-a-morte-43889/

http://www.genova24.it/2012/12/una-spoon-river-sul-femminicidio-il-comune-e-serena-dandini-portano-a-genova-ferite-a-morte-43889/
http://www.genova24.it/2012/12/una-spoon-river-sul-femminicidio-il-comune-e-serena-dandini-portano-a-genova-ferite-a-morte-43889/
http://www.genova24.it/2012/12/una-spoon-river-sul-femminicidio-il-comune-e-serena-dandini-portano-a-genova-ferite-a-morte-43889/
http://www.genova24.it/2012/12/una-spoon-river-sul-femminicidio-il-comune-e-serena-dandini-portano-a-genova-ferite-a-morte-43889/
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La Repubblica, 7 dicembre 2012 – sez. Genova

Dandini-Doria contro la violenza sulle 
donne
Grande feeling tra il sindaco Marco Doria e Serena Dandini alla presentazione di 
"Ferite a Morte", lo spettacolo teatrale scritto e diretto dalla presentatrice romana 
contro la violenza sulle donne in scena domenica sera al teatro della Corte. "Vorrei 
essere genovese per avere un sindaco come lei" ha dichiarato la Dandini, mentre 
Doria ha espresso grande ammirazione per la presentatrice e i suoi programmi. 
Domenica saliranno sul palco tredici attrici (tra cui Lella Costa, Malike Ayane e 
Francesca Reggiani) per sottolineare la gravità di un fenomeno che colpisce tutti, 
senza distinzione geografica e sociale. I fondi raccolti verranno destinati ai centri 
antiviolenza 
(testo di Valentina Evelli, video di Fabio Bussalino)
http://video.repubblica.it/dossier/femminicidio/dandini-doria-contro-la-violenza-sulle-
donne/113095/111495
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L’Unità, 8 dicembre 2012

Serena Dandini: «Femminicidio
Dietro c'è violenza quotidiana» 

Di Francesca De Sanctis 
8 dicembre 2012

Dovrebbe essere l’ultima tappa quella di domani al Teatro della Corte di Genova, ma, 
visto il successo, Serena Dandini non esclude che lo spettacolo da lei scritto e diretto - 
Ferite a morte. La Spoon River del femminicidio - possa proseguire il suo viaggio per 
l’Italia. «I risultati hanno superato ogni nostra aspettativa - racconta - Il nostro è uno 
spettacolo virale. Tanti discorsi e convegni a volte non arrivano alla gente, io speravo di 
riuscirci invece attraverso la drammaturgia». 

Domenica con lei sul palco ci saranno attrici e giornaliste: Germana Pasquero, Francesca 
D’Aloja, Anna Bonaiuto, Lella Costa, Giorgia Cardaci, Malika Ayane, Angela Baraldi, Ambra 
Angiolini, Lidia Ravera. Insieme per sensibilizzare l’opinione pubblica alla sottoscrizione 
della «Convenzione No more! Contro il femminicidio» (si può firmare sul sito: http://
convenzioneantiviolenzanomore.blogspot.it/) che chiede fra l’altro al Governo e alle 
istituzioni italiane di discutere urgentemente le proposte in materia di prevenzione, 
contrasto e protezione delle donne dalla violenza maschile e la ratifica immediata della 
Convenzione del Consiglio d’Europa (Istanbul 2011). «Nel nostro Paese - prosegue - c’è 
un numero altissimo di femminicidi, ma non solo. Perché purtroppo il femminicidio è solo 
la punta di un iceberg di una situazione che non sempre - per fortuna - porta alla morte, 
ma che nasconde una quotidiana e continua violenza domestica». 

Per prima cosa, dunque, sensibilizzare. 

«Certo. Noi vogliamo innanzitutto far conoscere il fenomeno - non c’è neanche un 
monitoraggio nazionale - e poi incoraggiare certe situazione virtuose, sul territorio, che 
dovrebbero essere aiutate. Solo nel nostro Paese in 30 anni per contrastare la violenza 
sulle donne si è speso quanto spendono in un anno tutti i consiglieri della Regione Lazio. 
Eppure basterebbe mettere in pratica le leggi che abbiamo e ascoltare chi sa fare questo 
lavoro sul territorio, come i D.i.Re, i centri anti-violenza che ancora non vengono ricevuti 

http://cerca.unita.it/?f=fir&orderby=1&key=Francesca%20De%20Sanctis
http://cerca.unita.it/?f=fir&orderby=1&key=Francesca%20De%20Sanctis
http://convenzioneantiviolenzanomore.blogspot.it/
http://convenzioneantiviolenzanomore.blogspot.it/
http://convenzioneantiviolenzanomore.blogspot.it/
http://convenzioneantiviolenzanomore.blogspot.it/
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da Monti... È un problema enorme e trasversale, che riguarda il Nord e il Sud, i ricchi e i 
poveri. E naturalmente è una questione culturale». 

E aggiungerei politica, soprattutto. 

«Certo, è un fatto politico perché noi abbiamo firmato la Convezione di Istanbul ma non 
l’abbiamo ratificata. Cosa aspettiamo a mettere in pratica quello che si chiede? Il 
problema è che si parla di cose che non si possono toccare nel nostro Pese, come la 
famiglia. La maggior parte delle donne ammazzate muore per mano di mariti e fidanzati, 
ma guai a toccare a la famiglia! La battaglia è questa. E poi, tanto per essere cinici, una 
donna uccisa costa circa un milione di euro allo Stato, vogliamo almeno risparmiare 
questo milione di euro?»

Come nascono i suoi testi teatrali? 

«Sono testi scritti in collaborazione con Maura Misiti, ricercatrice del Cnr. Le storie 
sono tutte vere, ma naturalmente i nomi sono stati cambiati. Sono storie non solo 
italiane, ma che provengono da tutto il mondo. L’emozione è stata vederli leggere 
da queste attrici, come Lella Costa che ha quasi pianto...». 

Si può parlare di certi temi, come il femmincidio, anche in modo ironico? 

«Io credo di sì. In questi testi ho voluto ridare vita e colori a donne che sono 
diventate numeri e pezzi di corpo. Di loro sappiamo tutti i particolari morbosi ma 
niente di una vita intera. Nei testi c’è anche un po’ di vendetta nei confronti di 
questi assassini. E comunque io Io stessa sono rimasta stupita dall’accoglienza 
del pubblico. A Palermo il sindaco ha adottato la Convenzione di Istanbul nel 
regolamento comunale, poi Bologna ha fatto la stessa cosa, spero che lo faccia 
anche Genova. Insomma se il Governo non ci dà retta, noi ripartiamo dai Comuni. 
Tra l’altro avrei voluto dedicarmi a questo testo con calma nel 2013, poi è 
successo l’episodio di Palermo ed è stata la goccia che ha fatto traboccare il vaso. 
Ecco “No more!” si potrebbe tradurre in “Mo basta!”». 

Ma il mondo fuori dalla tv com’è? 
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«Bellissimo...Ogni tanto bisogna uscire dalla scatola... Io la adoro la tv ma ogni 
tanto fa bene entrare nella vita vera». 

Come riempirà il suo anno sabbatico? 

«Con tanti progetti. A parte lo spettacolo, che credo sarà difficile fermare, sarò 
all’Auditorium Parco della musica di Roma, dove discuterò con economisti, filosofi 
e giardinieri della possibilità di un nostro futuro sulla Terra un po’ più sostenibile, 
una volta mese a partire da gennaio. Poi mi piacerebbe ragionare e scrivere. E mi 
divertirebbe commentare queste nuove elezioni, perché queste elezioni sono 
divertenti... offrono parecchi spunti! Magari dalla radio. Qualche modo troverò... 
troppo divertenti».

http://www.unita.it/donne/serena-dandini-femminicidio-br-dietro-c-e-violenza-
quotidiana-1.472594?page=1 

http://www.unita.it/donne/serena-dandini-femminicidio-br-dietro-c-e-violenza-quotidiana-1.472594?page=1
http://www.unita.it/donne/serena-dandini-femminicidio-br-dietro-c-e-violenza-quotidiana-1.472594?page=1
http://www.unita.it/donne/serena-dandini-femminicidio-br-dietro-c-e-violenza-quotidiana-1.472594?page=1
http://www.unita.it/donne/serena-dandini-femminicidio-br-dietro-c-e-violenza-quotidiana-1.472594?page=1
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Il Secolo XIX, 8 dicembre 2012
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La Repubblica, 8 dicembre 2012
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Corriere Mercantile, 9 dicembre 2012
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La Repubblica, 11 dicembre 2012
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Ansa.it, 13 dicembre 2012

DIRITTI DONNE: DANDINI, BENE RATIFICA CONVENZIONE 
ISTANBUL

  (ANSA) - ROMA, 13 DIC - ''Siamo soddisfatte che finalmente il

Consiglio del Ministri ha ratificato la convenzione di Istanbul

contro la violenza sulle donne''. Lo sottolinea Serena Dandini a

nome della produzione e del cast di ''Ferite Morte'', lo

spettacolo teatrale  scritto e diretto dalla stessa Dandini in

collaborazione con Maura Misiti, demografa  e ricercatrice del

CNR, per sostenere la convenzione NO More contro il

femminicidio.

  La Convenzione infatti fissa un principio di vitale

importanza definendo la violenza contro le donne come una

'violazione dei diritti umani ed una forma di discriminazione,

oltre a fissare i principi per la prevenzione, la punizione e la

lotta alla violenza domestica e di genere. ''E' solo un piccolo

passo ma siamo nella strada giusta e ci auguriamo una veloce

ratifica anche da parte di Camera e Senato'' conclude la

Dandini. (ANSA).

 


